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IL DIRITTO DEI TRATTATI: ESTINZIONE/SOSPENSIONE, INVALIDITÀ, 
SUCCESSIONE 

 
 
SOMMARIO: 
 
- LE CAUSE DI ESTINZIONE/SOSPENSIONE DEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
- GLI EFFETTI DELLA GUERRA SUI TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
- LE CAUSE DI INVALIDITÀ DEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
- LA SUCCESIONE DEGLI STATI NEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
- LA GERARCHIA DELLE FONTI NELL’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 
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CAUSE DI ESTINZIONE/SOSPENSIONE DEI TRATTATI NTERNAZIONALI 
 

PREVISTE DAL TRATTATO NON PREVISTE DAL TRATTATO 
 
→ Termine finale 
 
→ Condizione risolutiva (positiva o negativa) 
 
→ Adempimento di specifici atti o prestazioni 
 
→ Clausola di denunzia o recesso 
 
 

 
→ Abrogazione o sospensione mediante accordo successivo 
 
→ Violazione sostanziale 
       - trattati bilaterali: liberamente invocabile 
       - trattati multilaterali: non invocabile per trattati su diritti 
         umani e diritto umanitario 
 
→ Impossibilità sopravvenuta (se temporanea, vale 
     esclusivamente come causa di sospensione) 
 
→ Clausola rebus sic stantibus. Requisiti: 
       - le circostanze mutate costituivano presupposto 
         essenziale di consenso 
       - le circostanze sono radicalmente mutate 
       - il mutamento era imprevisto/imprevedibile 
       - il mutamento ha trasformato radicalmente la portata 
         degli obblighi pattizi 
 
→ Rottura relazioni diplomatiche/consolari (se la loro 
     sussistenza era presupposto fondamentale dell’accordo) 
 
→ Norma di ius cogens confliggente sopravvenuta 
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EFETTI DELLA GUERRA SUI TRATTATI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

TRATTATI CHE 
INIZIANO A 

PRODURRE I 
PROPRI EFFETTI 

CONVENZIONI DI 
GINEVRA SUL 

DIRITTO 
INTERNAZIONALE 

UMANITARIO 

TRATTATI CHE 
RESTANO IN 

VIGORE 

TRATTATI CHE SI 
ESTINGUONO O 

VENGONO 
SOSPESI 

TRATTATI SUI 
DIRITTI UMANI 

SI ESTINGUONO 
GLI ACCORDI 

RADICALMENTE 
INCOMPATIBILI 

(AD ES., ALLEANZE 
MILITARI) 

VENGONO SOSPESI 
ALTRI ACCORDI 
(AD ES., INTESE 

COMMPERCIALI O 
PARTECIPAZIONE 

AD 
ORGANIZZAZIONI 
INTERNAZIONALI) 

CLAUSOLE 
DEROGATORIE 

DEI DIRITTI 
UMANI 
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CAUSE DI INVALIDITÀ DEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
Difformità del trattato rispetto alle norme internazionali che presiedono alla sua formazione ed ai 

suoi contenuti e sua inidoneità ex tunc alla produzione di effetti giuridici 
 
 
 
 
 
 
 
 

DIFFERENZE TRA INVALIDITÀ RELATIVA ED INVALIDITÀ ASSOLUTA 
 

PIANO 
DIFFERENZIALE 

INVALIDITÀ  
RELATIVA 

INVALIDITÀ  
ASSOLUTA 

DIVISIBILITÀ Travolge solo le clausole affette dalla causa di 
invalidità, purché il trattato sia frazionabile 

Travolge l’intero trattato 

SANABILITÀ Sanabile Non sanabile 

INVOCABILITÀ Solo da parte dello Stato specificamente 
interessato dalla causa di invalidità 

Opera automaticamente a prescindere dal 
fatto che essa sia stata invocata o meno 

 
 
 

INVALIDITÀ 
RELATIVA 

INVALIDITÀ 
ASSOLUTA 
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CAUSE DI INVALIDITÀ RELATIVA VS CAUSE DI INVALIDITÀ ASSOLUTA 
CAUSE DI INVALIDITÀ RELATIVA CAUSE DI INVALIDITÀ ASSOLUTA 

 
→ Violazione di norme interne sulla competenza a stipulare 
     di importanza fondamentale 
 
→ Errore 
        - Disciplina ad hoc per correzione errori materiali 
 
→ Dolo 
 
→ Corruzione dell’agente stipulante 
 

 
→ Violenza contro il rappresentante dello Stato, i suoi 
    congiunti od i suoi beni 
 
→ Violenza nei confronti dello Stato parte nel suo insieme 
       - Trattati di pace leciti se conseguenti ad uso forza 
          legittimo 
 
→ Violazione di norma di ius cogens previgente 

 
PROCEDURA DI RISOULZIONE CONTROVERSIE CONCERNENTI ESTINZIONE, 

SOSPENSIONE O INVALIDITÀ TRATTATI INTERNAZIONALI 
 
 
 
 
 
 
 
 

DISCIPLINA CONVENZIONALE, CHE 
NON RIFLETTE LA CONSUETUDINE 

INTERNAZIONALE 

CAUSE CHE IMPLICANO 
VIOLAZIONE DELLO IUS COGENS 

ALTRE CAUSE 

RICORSO UNILATERALE ALLA CORTE 
INTERNAZIONALE DI GIUSTIZIA 

PROCEDURA DI 
CONCILIAZIONE 
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SUCCESSIONE NEL DIRITTO INTERNAZIONALE 
Fenomeno per cui un soggetto subentra ad un altro nella titolarità di determinati rapporti 

giuridici (diritti e/o obblighi) 
 

SUCCESSIONE DEGLI STATI NEI TRATTATI INTERNAZIONALI 
REQUISITI DISCIPLINA PRINCIPI 

 
→ Coinvolge due soggetti internazionali 
 
→ Concerne rapporti giuridici 
     internazionali pattizi 
 
→ È regolata da norme internazionali 
 

 
→ Consuetudinaria 
 
→ Convenzione di Vienna del 1978 
     sulla Successione degli Stati nei 
     trattati (solo parzialmente 
     riproduttiva della consuetudine) 

 
→ Mobilità delle frontiere dei trattati 
 
→ tabula rasa 
 
→ Continuità 

 
 

DISCIPLINA CONSUETUDINARIA DISCIPLINA PATTIZIA 
 
→ Regola generale della tabula rasa 
 
→ Eccezione riguardo i cd. trattati localizzabili 
 
→ Contro-limite riguardo i trattati di eminente natura politica 
 

 
→ Regola generale della continuità 
 
→ Eccezione riguardo ai soli Stati derivanti da processi di 
     decolonizzazione 
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TEMPERAMENTI ALLA 
REGOLA DELLA 

TABULA RASA 

ACCORDI DI 
DEVOLUZIONE 

NOTIFICAZIONI DI 
SUCCESSIONE IN 

TRATTATI 
MULTILATERALI 

APPLICAZIONE 
PROVVISORIA 

TRATTATI DURANTE 
RELATIVA 

NEGOZIAZIONE 

TRATTATI SUI 
DIRITTI UMANI 

TENDENZA AD 
AFFERMARE 
PRINCIPIO DI 
CONTINUITÀ 

REGOLA SUI TRATTATI 
LOCALIZZABILI (?) 
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GERARCHIA DELLE FONTI NELL’ORDINAMENTO INTERNAZIONALE 
 
 

TIPOLOGIA DI 
FONTE 

RAPPORTI CON LE ALTRE FONTI IN CASO DI 
ANTINOMIA 

IUS COGENS → Modifica/estingue altra norma di ius cogens 
 
→ Estingue consuetudine previgente e impedisce formazione di nuova consuetudine 
 
→ Estingue trattato previgente e invalida trattato successivo (invalidità assoluta)  
 

CONSUETUDINE → Abroga consuetudine previgente o prevale/cede a titolo di specialità 
 
→ Viene derogata dai trattati internazionali a titolo di specialità 
 
→ Può derogare ai trattati a titolo di specialità 
 

ACCORDI → Derogano alla consuetudine a titolo di specialità 
 
→ Abrogano/modificano trattato precedente 
 
→ Possono derogare ad un trattato precedente a titolo di specialità 
 

 


